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ALLEGATO 1 – REGOLAMENTO MERCATINO DEI RAGAZZI ed allegati
Art. 1 – FINALITA’ E FONTI NORMATIVE 
1. . Il presente regolamento fissa la disciplina generale dei “mercatini” riservati ai venditori

occasionali non professionali, ai barattatori, agli artigiani itineranti, ai produttori agricoli e ai semplici espositori; questi mercatini possono essere svolti in occasione di avvenimenti propri del territorio comunale oppure possono essere programmati allo scopo di rivalutare il paese, il centro storico, i vecchi nuclei urbani, le zone monumentali e le altre aree cittadine di interesse aggregativo, riproponendoli alla cittadinanza e al turismo provinciale attraverso l’introduzione di una funzione attrattiva stimolante e popolare.

2. Pertanto, la disciplina in materia di commercio contenuta nel D. Lgs. 31/03/1998 n. 114 non trova applicazione, in base a quanto previsto dall’art. 4, comma 2 lett. h del medesimo Decreto, nei confronti di chi vende o espone per la vendita le proprie opere d’arte, nonché quelle dell’ingegno a carattere creativo, comprese le proprie pubblicazioni di natura scientifica od informativa, realizzate anche mediante supporto informatico; 

- in base a quanto previsto dall’art. 28 del D. Lgs. sopra citato, rientrando la materia del commercio ex art. 117, comma 4 della Costituzione, nella competenza legislativa delle Regioni, spetta a queste ultime il compito di disciplinare l’attività di esposizione e vendita in oggetto; 

- gli art. 10, lett. f) g) h) e i), art. 22 e art. 32  L.R. 30 agosto 2016, n. 30 “Adeguamento dell'ordinamento regionale agli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione Europea. Disposizioni per l'adeguamento della legge regionale 10 novembre 2014, n. 39 in materia di procedure d'infrazione e aiuti di Stato, per l'attuazione della direttiva 2014/64/UE, della direttiva 2009/158/CE e della Direttiva 2006/123/CE - (Legge europea regionale 2016)”.

- la L.R. 30 ottobre 2009, n. 23 “Nuova legge organica in materia di artigianato”

- il D.Lgs. 18 maggio 2001, n. 228 “Orientamento e modernizzazione del settore agricolo, a norma dell'articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57”

- la Direttiva 2008/98/CE, relativa alla gestione dei rifiuti, recepita in Italia con  DLgs 205/2010 e in Abruzzo con L.R. 29 dicembre 2011, n. 44 , e che indica come azione primaria nella gerarchia di gestione del rifiuto, l’adozione di iniziative tese al riutilizzo dei prodotti in un’ottica di prevenzione del rifiuto; 

- il D.L. 30-12-2008, così come modificato dalla Legge di conversione 27-02-2009, n. 13 che all’art. 7 sexies che tratta di “valorizzazione a fini ecologici del mercato dell’usato”

- la L.R. 19/12/2007, n. 45 e s.m. e i. – “Norme per la gestione integrata dei rifiuti” 

ART. 2  DEFINIZIONI , PRINCIPI 

1. Ai fini del presente Regolamento:
-  sono “hobbisti” i soggetti che vendono, propongono o espongono, in modo saltuario ed occasionale, merci di modico valore che non superino il prezzo unitario di 250,00 euro. Essi possono operare solo nei mercatini degli hobbisti di cui all'articolo 10, comma 1, lettera i) della L.R. 30 agosto 2016 n. 30, senza l'autorizzazione o la SCIA di cui all'articolo 13, purché in possesso dei requisiti di cui all'articolo 71, comma 1, del D.Lgs. 59/2010. Non rientrano nella definizione di hobbisti i soggetti di cui all'articolo 4, comma 2, lettera h), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114; 

- sono “produttori agricoli” i soggetti che possono esercitare l’attività di vendita diretta ai sensi del D.Lgs 18 maggio 2001 n. 228 e i soggetti esonerati dalla dichiarazione in materia di imposta sul valore aggiunto ai sensi dell'articolo 34 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 non tenuti all'iscrizione al registro delle imprese, i quali esercitano l'attività di vendita su aree pubbliche dei propri prodotti;

- sono “artigiani” i soggetti che possono esercitare l’attività di commercio ambulante ai sensi  della L.R. 30 ottobre 2009, n. 23
- sono “espositori” gli artigiani che esercitano per mestiere la produzione in forma fissa su area privata e chiedono di partecipare esclusivamente per l’esposizione pubblicitaria dei propri prodotti artigianali escludendo qualsiasi operazione di vendita, ivi compresa la sottoscrizione e la raccolta degli ordinativi d’acquisto.
- sono ammessi i “privati cittadini e/o associazioni” allo scambio o alla vendita di cose ed oggetti usati di modico valore che non superino il prezzo unitario di 250,00 euro.
- non sono ammessi gli operatori professionali in possesso delle autorizzazioni per il commercio su aree pubbliche, di cui al D.Lgs 114/98 e all’art. 11 della L.R. 30/2016; 

Art. 3 – TIPOLOGIE DELLE MANIFESTAZIONI E REGOLE DI PARTECIPAZIONE.
1. Le manifestazioni descritte al punto precedente possono essere promosse dall’ente comunale e/o da associazioni ed organismi vari, sono autorizzate con apposito atto della Giunta Comunale, singolarmente e/o nel corso dell’intero anno solare, e possono riguardare i venditori occasionali, i produttori agricoli, gli artigiani itineranti, i barattatori, i semplici espositori ovvero gli operatori che espongono per la vendita prodotti di propria produzione, di personale e propria fattura artigianale e/o dell’ingegno a carattere creativo, dell’arte, come quadri, oggetti in legno, in vetro, in ferro battuto, in cera, in ceramica, composizioni floreali, ecc., comprese le proprie pubblicazioni di natura scientifica o informativa, realizzate anche mediante supporto informatico. 

2. Per poter partecipare alle manifestazioni in argomento, i singoli soggetti interessati dovranno sottoscrivere apposito atto di notorietà ai sensi delle vigenti norme in materia di autocertificazione dichiarando, ove ricorra il caso, quanto segue:
Per i venditori occasionali, hobbisti e per i barattatori:
- tesserino comunale di cui al seguente art. 4
Per gli artigiani produttori su area pubblica o privata e per gli espositori:

- Autocertificazione ex art. 121 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza – T.U.L.P.S. (allegato B)
Per i produttori agricoli: 
- autocertificazione dlgs 228/2001 (allegato C)
Per i privati e le associazioni che intendono vendere oggetti usati:
- comunicazione adesione (allegato D)
Per tutti (allegato E):

- dichiarazione di esonerare il Comune da ogni responsabilità
- richiesta Occupazione suolo pubblico.
Art. 4 - TESSERINO DI RICONOSCIMENTO (Allegato A1)
1. È istituito presso l'Ufficio Commercio del Comune di Bisegna un registro degli hobbisti con

iscrizione obbligatoria per l'esercizio delle attività di esposizione e di vendita al pubblico.

2. Il Comune di Bisegna provvederà al rilascio del tesserino di riconoscimento nei confronti di

coloro che ne facciano espressa richiesta

3. Il tesserino ha validità annuale, previa vidimazione del Comune, ed è rilasciato per un massimo di cinque anni, anche non consecutivi, trascorsi i quali l'hobbista per poter esserci altre l'attività deve chiederne il rinnovo.

4. Il tesserino deve contenere il logo del Comune, le generalità e la fotografia dell'operatore, gli spazi per la vidimazione annuale del Comune e per la vidimazione delle partecipazioni annuali, la firma del responsabile del Comune e la data del rilascio.

5. Il tesserino non è cedibile o trasferibile e deve essere esposto durante il mercatino in modo visibile e leggibile al pubblico ed agli organi preposti al controllo.
6. Il tesserino deve essere vidimato prima della assegnazione dei posteggi e, contestualmente, si deve provvedere alla redazione dell'elenco degli operatori non professionali che partecipano a ciascuna manifestazione.

7. Gli hobbisti possono partecipare ad un massimo di dodici manifestazioni l'anno organizzate su tutto il territorio Abruzzese. Si considera unitaria la partecipazione a manifestazioni della durata di due giorni, purché consecutivi.

8. La mancanza del tesserino o della vidimazione relativa al mercatino in corso di svolgimento, l'assenza del titolare del tesserino identificativo, la mancata esposizione del tesserino al pubblico o agli organi preposti alla vigilanza, o la vendita con un prezzo unitario superiore ai 250,00 € comporta l'applicazione delle sanzioni previste dal titolo X del D.Lgs. 114/1998.

ART. 5 - RILASCIO DEL TESSERINO
1. Per ottenere il rilascio del tesserino l'hobbista deve presentare apposita istanza all'Ufficio

Commercio del Comune di Bisegna. L'istanza (allegato A) deve contenere:

- dati anagrafici, residenza, recapito telefonico, codice fiscale o partita IVA del richiedente;

- dichiarazione della qualità di operatore non professionale;

- esatta indicazione della merceologia trattata;

 - fotografia formato tessera;

- dichiarazione del possesso dei requisiti morali di cui all'art. 4 bis della L.R. 135/1999.

- il Comune provvederà al rilascio del tesserino entro 30 giorni dalla presentazione dell'istanza.

2. Al termine dei cinque anni di validità del tesserino l'operatore non professionale deve restituirlo al Comune e trova applicazione ai fini del rinnovo quanto previsto dal comma 1.

3. In caso di perdita dei requisiti morali o di perdita della qualifica di operatore non professionale il

Comune provvederà alla revoca nel rispetto delle modalità previste per gli operatori del commercio su aree pubbliche e ne darà comunicazione ai Comuni che hanno apposto le vidimazioni di competenza.

4. In caso di smarrimento del tesserino l'hobbista deve presentare istanza di duplicato allegando una dichiarazione contenente l'indicazione delle manifestazioni cui ha partecipato e la denuncia di

smarrimento.

Art. 6 – SVOLGIMENTO DELLE MANIFESTAZIONI ORGANIZZATE DA SOGGETTI DIVERSI DALL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Lo svolgimento delle manifestazioni denominate “mercatini” organizzate da soggetti diversi dall'amministrazione comunale:
1. è subordinato ad apposita autorizzazione da parte della Giunta Comunale. A tale scopo gli interessati (Associazioni, Enti, Organismi, Comitati, Gruppi o persone fisiche) devono inoltrare al Comune specifica richiesta scritta (Allegato F), di norma, almeno trenta giorni prima della data di svolgimento della manifestazione medesima.

2. La richiesta dovrà contenere i dati identificativi completi del soggetto richiedente e tutte le indicazioni atte a connotare chiaramente la manifestazione, con particolare riferimento alla data e all’ora di svolgimento, alla tipologia, alla durata, alla localizzazione delle aree interessate, ai prodotti esposti e/o in vendita.
3. Entro il giorno precedente la data  fissata per l’inizio della manifestazione, il soggetto organizzatore dovrà consegnare alla Polizia Locale, l’elenco nominativo dei singoli partecipanti al mercatino allegando le fotocopie delle relative autocertificazioni e/o tesserini prescritti dal precedente art. 3.

4. L’autorizzazione allo svolgimento della manifestazione potrà prevedere, se ne ricorra il caso, anche l’occupazione di aree pubbliche, opportunamente e preventivamente concordata e definita, che potrà essere utilizzata soltanto a titolo oneroso, ad esclusione degli eventi organizzati da parte di enti pubblici.

5. La richiesta per lo svolgimento di mercatini su aree pubbliche, di cui al paragrafo precedente, può essere inoltrata o per ciascuna singola manifestazione ovvero per un calendario programmato.
6. L’Amministrazione Comunale, tramite la Polizia Locale, opera gli opportuni riscontri e verifiche in ordine agli adempimenti e alle autocertificazioni di cui al precedente articolo 3 anche in capo ai singoli partecipanti alla manifestazione.

7. Gli operatori, in ogni caso, hanno l’obbligo di osservare ogni disposizione relativa alla disciplina fiscale e igienico sanitaria prescritta dalle vigenti normative legislative e regolamentari in quanto compatibili ed applicabili alle particolari tipologie di vendita contemplate e disciplinate dal presente regolamento.

Art. 7 QUOTA DI AMMISSIONE

1. La partecipazione al mercatino è condizionata al pagamento da parte degli operatori di una quota forfetaria di € 3,00, che verrà riscossa il giorno della partecipazione da un incaricato dell’Amministrazione il quale rilascerà regolare ricevuta.

2. I fondi raccolti saranno destinati alla gestione di alcuni servizi accessori e alla promozione di nuove attività.

Art. 8 – DISPOSIZIONI E NORME GENERALI.

1. Le attività di vendita e/o di esposizione in qualsiasi forma esercitate sul territorio del Comune di Bisegna, devono essere svolte nel rispetto delle norme di carattere igienico sanitario e non possono in alcun modo arrecare ostacolo alla viabilità e al pubblico interesse.

2. L`Amministrazione comunale si riserva la possibilità a suo insindacabile giudizio di sospendere il mercatino se coincidente con altre manifestazioni ritenute dall`Amministrazione maggiormente rilevanti o incompatibili. L’Amministrazione comunale emetterà apposito provvedimento contenente le motivazioni di presupposto e le modalità della sospensione o del trasferimento

3. L’Amministrazione Comunale non risponderà dei furti, dei danni ai materiali e merci esposte, degli incidenti che potrebbero verificarsi nel corso dello svolgimento del mercatino. L’Ente non sarà responsabile di eventuali danni prodotti agli oggetti esposti per qualsiasi causa o ragione.
4. Gli operatori assumono nei confronti dei terzi, ogni responsabilità civile e penale per gli oggetti esposti e/o venduti.

5. Il tesserino originale e l’originale dell’autocertificazione relativa all’esercizio dell’artigianato itinerante e dell’esposizione, deve sempre essere tenuta in possesso da parte di chi in quel momento svolge l’attività sul mercatino; il tesserino o l’autocertificazione devono essere esibiti ad ogni richiesta degli organi di vigilanza. 
6. E’ severamente vietato scambiare oggetti non autorizzati dalle vigenti leggi e non compresi nelle tipologie sopraindicate, così come materiale riservato ad un pubblico di soli adulti.
7. E’ fatto divieto di porre in vendita metalli e pietre preziose nonché oggetti e opere d’interesse storico e/o archeologico e di particolare interesse artistico e di antiquariato. Si intendono oggetti di antiquariato quelli vecchi di almeno cinquanta anni con riferimento alla data di costruzione e non dall’età del materiale eventualmente usato per la costruzione, ricostruzione, completamento o abbellimento.
8. E’ fatto divieto di dare corso all’esposizione, detenzione e/o alla vendita di oggetti che fanno esplicito riferimento a odio razziale e ideologie totalitarie, di animali, di armi, di materiali esplodenti e combustibili e comunque oggetti ingombranti o ritenuti tali in base ad insindacabile giudizio degli agenti di polizia locale.

9. Spetta alla polizia locale diffidare ed allontanare dal mercatino coloro che espongono oggetti la cui qualità o quantità faccia presumere l’esistenza di un commercio vero e proprio e parimenti, vietare l’esposizione di quei beni che siano ritenuti non idonei e non conformi alle disposizioni contenute nel presente regolamento o considerati pericolosi per la pubblica incolumità.

10. Il concessionario dell'area espositiva è ritenuto responsabile personalmente, a tutti gli effetti, della provenienza e dell’autenticità della merce esposta e/o posta in vendita.

Art. 9 OBBLIGHI E DIVIETI 
1. Ai titolari degli spazi del mercatino è fatto obbligo di:

- contenere le merci e le attrezzature nell’area assegnata ;

- non occupare le corsie di scorrimento riservate al pubblico nell’orario di vendita;

- non esporre oggetti non autorizzati dalle vigenti leggi e materiale riservato ad un pubblico di soli adulti;

- non recare molestie richiamando il pubblico con suoni, grida e schiamazzi;

- non usare altoparlanti e/o altri mezzi di amplificazione e diffusione del suono;

- non bruciare i rifiuti; lo spazio dovrà essere mantenuto costantemente pulito, i rifiuti e gli

imballaggi dovranno essere cestinati nelle apposite aree;

- non raccogliere firme, dichiarazioni e giudizi;

- non cedere a terzi, in tutto o in parte, anche gratuitamente, l’area assegnata;

- non insudiciare o danneggiare in qualsiasi modo o con qualsiasi mezzo il posto occupato;

pertanto a fine vendita tutta l`area occupata e circostante deve essere ripulita e lasciata in perfetto ordine;

- non danneggiare la pavimentazione in qualsiasi modo;

- non permanere sul luogo dopo la chiusura del mercatino;

- attenersi a tutte le norme di legge che regolano il commercio su aree pubbliche e il trattamento degli oggetto usati nonché alle disposizioni del presente Regolamento e alle altre ulteriori disposizioni che il Comune riterrà di impartire per il migliore funzionamento del mercato e il suo inserimento nel contesto delle altre attività comunali;
- I prodotti esposti per la vendita o per il baratto, ovunque siano collocati, devono recare in modo chiaro e ben leggibile il prezzo di vendita al pubblico o il valore di scambio, mediante l’uso di un cartello o con altre modalità idonee allo scopo.

2. E’ fatto altresì divieto assoluto di:

- posizionare gli oggetti direttamente sul suolo: gli oggetti dovranno essere sistemati su appositi supporti ( banchetti) o su appositi teli. Gli articoli esposti potranno essere sistemati a terra solo nel caso in cui sia garantito il rispetto di condizioni di ordine, cura e decoro dello spazio di ingombro concesso.
- infiggere al suolo picchetti e/o ancoraggi nella pavimentazione in calcestruzzo, chiodi nelle parti lignee o murarie; per gli eventuali ancoraggi di teli ignifughi si dovrà provvedere con semplice legatura alla struttura

- imbrattare la pavimentazione con oli, grassi, carbonella etc, la superficie in calcestruzzo dovrà essere protetta mediante posizionamento di teli ignifughi;

- transitare e/o sostare con automezzi di qualsiasi genere;

- porre in opera incannicciati, stuoie o altri materiali infiammabili;

- utilizzare attrezzature da cucina con alimentazione a gas GPL e fiamme libere o barbecue,

dispositivi elettrici non certificati e deposito di materiali infiammabili;

3. I veicoli adibiti al trasporto della merce o di altro materiale in uso agli operatori non possono sostare nell’area del mercatino. 
4. In ogni caso gli operatori devono:

a) assicurare il passaggio dei mezzi di emergenza e di pronto intervento;

b) agevolare il transito nel caso in cui uno di loro eccezionalmente debba abbandonare lo

spazio assegnato prima dell’orario prestabilito.

c) parcheggiare i veicoli nelle apposite aree una volta effettuato lo scarico delle merci.

Art. 10 – SANZIONI
1. Chiunque venga sorpreso ad esercitare il commercio in forma professionale senza la prescritta autorizzazione incorre nelle sanzioni amministrative previste e stabilite dal D.Lg.vo n.° 114/1998, compresa anche l’eventuale confisca delle attrezzature e della merce. Non può comunque essere confiscato il veicolo utilizzato per il trasporto della merce posta in vendita.

2. Fatta eccezione per quelle di cui al precedente comma 1, tutte le violazioni al presente Regolamento sono punite con la sanzione amministrativa da € 25,00 a € 500,00 a seconda della gravità della violazione, ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 introdotto dall’art. 16 della Legge 16 gennaio 2003 n.3.. Il procedimento sarà sottoposto alle disposizioni della legge n° 689/1981 e successive modificazioni ed integrazioni. Nel caso di gravi violazioni è disposto l’allontanamento immediato dal mercato fatte salve le ulteriori azioni presso le autorità competenti.
3. In caso di recidiva (seconda e successive infrazioni nell’arco di dodici mesi) all’operatore interessato sarà impedito di partecipare ai mercatini da un minimo di una volta ad un massimo di sei volte.

4. In presenza di eventuali riscontri negativi in ordine al contenuto delle autocertificazioni sottoscritte dagli operatori dei mercatini ai sensi del precedente art. 3, cioè nei casi di accertate dichiarazioni non veritiere, oltre alla prevista sanzione si procederà alla denuncia del soggetto responsabile all’Autorità Giudiziaria competente per territorio.
Art. 11 - NORME FINALI

1. Per tutto quanto non indicato nel presente Regolamento si fa specifico riferimento alle leggi vigenti nel settore.

2. Il presente regolamento entrerà in vigore decorsi quindici giorni dall’esecutività della deliberazione che lo approva

3. Il presente Regolamento sarà sarà pubblicato sul sito del Comune di Bisegna www.comune.bisegna.aq.it 
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